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Sac.: O Dio, ricco di Misericordia, guarda con Amore questa tua famiglia 
qui riunita, che ha adorato il mistero del tuo Figlio, Pane Eucaristico per 
la nostra salvezza. Per Cristo Nostro Signore. T. Amen. 
 

Sac.: Il Signore sia con voi.  T. E con il tuo spirito. 
 

Sac.: La Benedizione di Dio Onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. T. Amen. 
 

♪ Canto finale: RESTA QUI CON NOI ♪ 

Le ombre si distendono, scende ormai la sera  
e si allontanano dietro i monti  

i riflessi di un giorno che non finirà,  
di un giorno che ora correrà sempre  
perché sappiamo che una nuova vita  
da qui è partita e mai più si fermerà.  

 
Resta qui con noi, il sole scende già,  

resta qui con noi, Signore è sera ormai.  
Resta qui con noi, il sole scende già,  
se tu sei fra noi, la notte non verrà.  

 
S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda  
che il vento spingerà fino a quando giungerà  

ai confini di ogni cuore,  
alle porte dell'amore vero;  

come una fiamma che dove passa brucia,  
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.  

 
Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera  

come una terra che nell'arsura  
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole,  

ma che sempre le può dare vita.  
Con Te saremo sorgente d'acqua pura,  

con Te fra noi il deserto fiorirà.  
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Invocazioni 
 

Sac.: Signore, vogliamo essere tuoi amici, donaci di seguirti. Ripetiamo 
insieme: Signore, ti preghiamo. 
 

 Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi. 
 Donaci di essere membri responsabili della Chiesa. 
 Donaci una fede viva in te. 
 Donaci la speranza di chi attende tutto da te. 
 Donaci attenzione verso i piccoli e i poveri. 
 Insegnaci a testimoniare te a quelli che sono vicini a noi. 

 
 

GESTO: 
Ogni ragazzo riceve un biglietto con scritto: 

MI SENTO AMATO QUANDO… 
DIMOSTRO IL MIO AMORE PER GLI ALTRI QUANDO… 

 
Ognuno completi le frasi,  

poi deponga il proprio biglietto 
in un cesto ai piedi dell’altare della reposizione. 

 
Preghiera conclusiva 

Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te. 
Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, 

da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato. 
Tu, Dio vivente, realmente presente in mezzo a noi. 

Tu, la vita, la verità e la vita: Tu, che solo hai parole di vita eterna. 
Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza 

e l’unico nome da invocare per avere speranza. 
Tu, l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito; 

Tu, l’Amore: l’Amore non amato. Signore Gesù, noi crediamo in Te, 
ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore 

e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome. 
Signore Gesù, rendici vigilanti nell’attesa della tua venuta. 

(Giovanni Paolo II) 
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♪ Canto d’inizio: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE ♪ 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, 

di trovare Te di stare insieme a Te, 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu, 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
  

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c'è un punto fermo è quella stella là, 

la stella polare fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

  

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te 

e poi non importa il come, il dove e il se… 
 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore, 

unico sostegno Tu, la stella polare Tu, 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 
Entriamo nella Preghiera 

 
Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.  Amen. 
 

Sac.  Il Signore sia con voi.  
T.  E con il tuo spirito. 
 

Sac. Carissimi ragazzi, siamo qui riuniti oggi per adorare Cristo Eucaristia, 
dono grande di Amore. Invochiamo insieme il dono dello Spirito Santo 
che ci aiuti a mettere la nostra vita nelle mani di Dio e ci conceda di vive-
re bene questo tempo dedicato a Lui. Insieme diciamo: 
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Signore Gesù, io credo che mi sei vicino;  
sei nel mio cuore e non mi abbandoni mai. 

In questo momento, ti chiedo il dono del tuo Spirito 
perché mi liberi la mente e il cuore da ogni pensiero cattivo, 

da ogni desiderio non gradito a te,  
dalle paure e dalle preoccupazioni. 

Spirito Santo, mio Signore, liberami completamente, 
perché io stia sempre in pace con me stesso, 

sereno, forte e non ceda più allo scoraggiamento. Amen. 

 
 

La Parola ci guida 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 9-17) 
In quel tempo, Gesù disse: Come il Padre ha 
amato me, così anch`io ho amato voi. Rima-
nete nel mio amore. Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, 
come io ho osservato i comandamenti del 
Padre mio e rimango nel suo amore. Questo 

vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come 
io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi 
comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello 
che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che 
ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiedere-
te al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: ama-
tevi gli uni gli altri. 
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Meditiamo   
 

 
E poi c’è il secondo passo: dire e dare l’amore. Non basta infatti ricono-
scere quello che riceviamo, tocca a noi rispondere a questo amore, con 
le parole e con la nostra vita!  
Visto che non sappiamo leggere nel pensiero, per far sapere a qualcuno 
che gli vogliamo bene, glielo dobbiamo dire! Non c’è da aver timore o 
vergogna a dire con sincerità “ti voglio bene” ai genitori, ai fratelli, alle 
sorelle, agli amici... 
Si può dire l’amore con le parole di incoraggiamento verso chi è sfidu-
ciato, chi ha l’impressione di non riuscire, di non farcela. Si può dire 
l’amore con le parole di conforto per chi è triste, malinconico, ammalato, 
preoccupato… Si può dire l’amore al compagno che è andato bene a 
un’interrogazione, all’amico che ha segnato un bel goal, all’amica per il 
suo saggio di danza, alla mamma per la pasta al forno strepitosa, al papà 
per la bici che ha riparato così bene... 
Ma non dimentichiamo che si può anche dare l’amore: con i gesti sem-
plici del servizio: sparecchiare la tavola, raccogliere qualcosa che è cadu-
to, non lasciare scarpe e zaino lanciati al centro della camera... 
Si può dare l’amore mettendo in comune una merenda, un gioco, un li-
bro, un dolce... 
Si può dare l’amore offrendo il perdono a chi ci ha fatto del male, portan-
do pazienza verso chi ci sta un po’ antipatico, impegnandoci a fondo nei 
nostri doveri di scuola... 
Se ci alleniamo a riconoscere l’amore presente nella nostra vita e se 
non ci stanchiamo di dire e dare l’amore ogni giorno, possiamo essere 
certi che di sicuro rimaniamo nell’amore di Gesù. (Daniela De Simeis) 
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Invocazioni 
 

Sac.: Invochiamo Gesù Maestro, riconoscenti per i doni che elargisce alla 
sua Chiesa. Ripetiamo insieme: Che tu sia benedetto! 
 

 Gesù, tu sei l'inviato del Padre e non sei venuto per essere servito, ma 
per servire. 

 Gesù, tu sei il Figlio del Padre e sei venuto a donare la vita perché noi 
abbiamo la vita. 

 Gesù, tu sei il volto del Padre e sei venuto a mostrarci come amare 
Dio, i fratelli e le sorelle fino al dono della nostra vita. 

 Gesù, tu sei il servitore del Padre, hai bevuto il calice della sofferenza, 
della passione e ci doni da bere il calice dell'Eucaristia. 

 Gesù, tu sei il primogenito di ogni creatura e ti fai servo dei fratelli e 
delle sorelle. 

 

♪ Canto: PANE DEL CIELO ♪ 

Pane del Cielo sei Tu, Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te. 

 
No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi  

per nutrirci di Te, Pane di Vita; 

ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità. 

 

Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi 

ma ci porti con Te nella tua casa 

dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità. 

 

No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi. 

E chi vive in Te vive per sempre.  

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. 
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Meditiamo  
 
“Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel 
mio amore”. Quanta ricchezza in due frasi così brevi! 
Prima di tutto il nostro Maestro e Signore ammette di amare ciascuno di 
noi dello stesso amore con cui Lui, che è il Figlio Unigenito, è amato da 
Dio Padre. 
Ora, credo che nessuno di noi riesca con il pensiero ad avvicinarsi anche 
solo lontanamente all’immensità e alla profondità dell’amore con cui Dio 
Padre ama Gesù suo Figlio! 
È un amore talmente potente, da diventare una persona della Trinità: lo 
Spirito Santo! La forza d’amore tra Dio Padre e Dio Figlio è proprio lo Spi-
rito Santo. 
Ebbene, nel Vangelo di oggi Gesù ci dice: “Questo stesso amore, esatta-
mente questo amore potente e inimmaginabile è per ciascuno di voi”. 
Non vi sentite anche voi senza fiato? A me viene la pelle d’oca quando 
penso a questa realtà, così grande e così vera! 
Guardate che Gesù non sta dicendo: “Vi voglio bene perché siete bravi, 
perché siete buoni, perché mi obbedite...”. No, Lui ci ama comunque, ci 
ama in ogni caso!  
Certo, quando ci si rende conto di quanto è meraviglioso questo amore, 
sgorga in noi il desiderio di rispondere in qualche modo, di fare qualcosa 
per dimostrargli che anche noi gli vogliamo bene, per fargli capire che 
siamo felicissimi di essere amati da lui. 
Ed è ancora il Maestro e Signore a dirci che cosa gli fa piacere più di tut-
to: “Rimanete nel mio amore”. Rimanere, perciò, non solo in Lui, ma 
nel suo amore.  

 

Invocazioni 
 

Sac.: Rimanete nel mio amore. Signore, ti rivolgiamo le nostre invocazio-
ni, affinché possiamo imparare ad amarti sempre di più. Diciamo insie-

me: Signore, rimarremo nel tuo Amore! 
 

 Quando siamo nelle tentazioni e nell’abbattimento. 
 Quando siamo stanchi e svogliati. 
 Quando non sentiamo il richiamo del bene. 
 Quando ci riesce difficile perdonare. 
 Quando siamo soli, ammalati o sofferenti. 
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♪ Canto: SYMBOLUM 77 ♪ 

Tu sei la mia vita altro io non ho.  

Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella Tua parola io camminerò finché avrò respiro,  

fino a quando Tu vorrai. 

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me.  

Io ti prego: resta con me. 

  

Credo in Te, Signore, nato da Maria,  

Figlio Eterno e Santo, uomo come noi. 

Morto per amore, vivo in mezzo a noi,  

una cosa sola con il Padre e con i tuoi 

fino a quando, io lo so, tu ritornerai  

per aprirci il regno di Dio. 

 

Tu sei la mia forza, altro io non ho. 

Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà, 

so che la tua mano forte non mi lascerà. 

So che da ogni male Tu mi libererai 

e nel tuo perdono vivrò. 

 

Padre della vita noi crediamo in Te. 

Figlio Salvatore noi speriamo in Te. 

Spirito d’amore vieni in mezzo a noi: 

Tu da mille strade ci raduni in unità, 

e per mille strade poi, dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio. 
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Meditiamo   
 
Come si fa a rimanere nell’amore di Gesù? 
L’amore di Gesù non è qualcosa di vago, qualcosa fatto solo di idee o 
parole. Rimanere nell’amore di Gesù significa rimanere nell’amore dei 
nostri genitori, dei fratelli, degli amici, di tutti coloro che ci sono cari, di 
tutti coloro con cui condividiamo le nostre giornate. 
Credo che per rimanere nell’amore, siano necessari due passi. Il primo 
passo è riconoscere di essere amati: troppo spesso diamo per sconta-
to l’amore, quasi non ci accorgiamo di quanto siamo amati! Quindi, per 
rimanere nell’amore, bisogna allenarsi a riconoscere i tantissimi gesti, 
parole, situazioni che ci fanno sentire circondati dall’amore, immersi 
nell’amore: la carezza della mamma che ci sveglia al mattino... il sorriso 
di papà all’uscita di scuola, in mezzo alle facce di tutti gli altri genitori... il 
profumo della cena che arriva fino al divano... vestiti caldi, asciutti e puliti 
da indossare dopo una doccia... allegre risate seduti a tavola... canzoni e 
barzellette per farci compagnia durante i viaggi lunghi in auto... lenzuola 
fresche e trapunta morbida, per sogni bellissimi... il bacio della buonanot-
te… E ancora, ancora, ancora! Potremmo andare avanti per ore solo ad 
elencarli! 
Naturalmente ci sono anche le parole che fanno circolare l’amore: ti vo-
glio bene... che bello... grazie... mi fa piacere... sono contento per te... ti 
chiedo scusa... facciamo pace... proviamo insieme... che bravo che sei… 
non ti scoraggiare... mi fido di te... sei prezioso...  
Sì, quando ci fermiamo a pensare e a riconoscere quanto amore c’è nella 
nostra vita, quanta ricchezza di affetto, di doni, di gioia, abbiamo nelle 
mani ogni giorno, di sicuro stiamo facendo il primo passo per rimanere 
nell’amore di Gesù. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


